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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000109/2015 

al Consiglio 
Articolo 128 del regolamento 

Linda McAvan 
a nome della commissione per lo sviluppo 

Oggetto: Rinnovo del piano di azione dell'UE sulla parità di genere e l'emancipazione femminile 
nella cooperazione allo sviluppo (GAP) 

Il piano di azione dell'UE sulla parità di genere e l'emancipazione femminile nella cooperazione allo 
sviluppo (2010-2015) (GAP) è stato fondamentale per intensificare e migliorare il coordinamento degli 
sforzi dell'UE e dei suoi Stati membri in materia di parità tra donne e uomini ed emancipazione 
femminile. Le valutazioni di tale piano indicano che, nonostante sia stato raggiunto un certo numero di 
risultati importanti, la sua attuazione presenta alcune debolezze. Il nuovo GAP per il periodo 2016-
2020 intende affrontare tali lacune in modo da fornire una solida base per intervenire nei tre ambiti 
prioritari previsti: assicurare l'integrità fisica e psicologica di donne e ragazze; promuovere i diritti 
economici delle donne; dare maggior voce a donne e ragazze e rafforzarne la partecipazione. 

1. Condivide il Consiglio le preoccupazioni espresse nelle valutazioni del GAP attuale per quanto 
riguarda l'attuazione insufficiente dello stesso e, se così fosse, quali sono gli ostacoli principali e 
quali sono gli insegnamenti tratti per migliorare l'attuazione del nuovo GAP? 

2. Conviene il Consiglio sugli ambiti prioritari del nuovo GAP e quali sono le principali sfide a essi 
connessi?  

3. Qual è la posizione del Consiglio circa l'applicazione del GAP a tutte le politiche esterne, 
compresi i dialoghi politici con paesi terzi e il commercio, al fine di assicurare una politica esterna 
coerente? 

4. Alla luce delle lacune individuate nell'attuazione del primo GAP, intende il Consiglio monitorare 
l'attuazione del secondo GAP da parte degli Stati membri ed esortarli a garantire sufficienti 
risorse umane e finanziarie per tale attuazione, sia a livello interno sia nelle ambasciate? Quali 
sono le pratiche migliori per rafforzare la trasparenza e la responsabilità nel garantire che il 
programma sia sensibile alla dimensione di genere e affronti le cause profonde delle 
disuguaglianze? 

5. Intende il Consiglio impegnarsi a ricorrere alla revisione intermedia dello Strumento di 
cooperazione allo sviluppo (DCI) per il 2017 e alla valutazione delle prestazioni dell'11° FES per 
valutare l'impatto dei programmi finanziati dal DCI, e dal FES, sulle donne e le ragazze e per 
effettuare le necessarie riassegnazioni, in modo da poter affrontare le carenze emerse 
nell'attuazione del GAP e gli obiettivi di sviluppo sostenibile post-2015? 

6. Secondo il parere del Consiglio, in quale misura e in che modo ha la Commissione favorito la 
complementarietà e il coordinamento tra le proprie azioni destinate alla parità tra donne e uomini 
e l'emancipazione femminile e quelle degli Stati membri? 
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